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SANZIONI e MISURE CAUTELARI
D. Lgs. 231/2001

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 

01 dicembre 2023

La responsabilità amministrativa degli enti ex D. Lgs. 231/2001
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Gestione della contestazione reato
Le sanzioni e le misure cautelari nel 

procedimento di responsabilità 
amministrativa degli enti.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI Le sanzioni per gli illeciti amministrativi (art. 9)

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 

Sanzione 
amministrativa 

pecuniaria

Sanzioni interdittive: 

- interdizione dall’esercizio 
dell’attività; 

- sospensione o revoca delle 
autorizzazioni, licenze o concessioni 

funzionali alla commissione 
dell’illecito; 

- divieto di contrarre con la PA, 
salvo che per ottenere le prestazioni 

di un pubblico servizio; 
- esclusione da agevolazioni, 

finanziamenti, contributi o sussidi 
ed eventuale revoca di quelli già 

concessi; 
- divieto di pubblicizzare beni o 

servizi.

Confisca

Pubblicazione 
della

sentenza
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SANZIONI 
q Disciplinate dal D. Lgs. 231/2001.
q Stimoli alla prevenzione del reato da parte dell’ente (efficacia

deterrente).
q Impianto sanzionatorio 231 con finalità spiccatamente punitiva: incide su

aspetti patrimoniali e libero perseguimento dell’oggetto sociale da parte
della persona giuridica.

q Funzione general preventiva – dissuasione (apparato sanzionatorio
adeguato alla persona giuridica).

q Funzione speciale preventiva – neutralizzazione degli effetti dell’illecito.
q Funzione rieducativa - tesi discussa verificabile solo se si intende una

educazione non di tipo etico – sociale ma al rispetto delle regole (legalità).
q Sanzioni eterogenee di pari rango, non solo pecuniarie ma idonee ad

incidere sul profitto («movente»).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI
Prescrizione della sanzione (art. 22)

«le sanzioni amministrative si prescrivono nel termine di cinque anni
dalla data della consumazione del reato»

«il termine di prescrizione stabilito dall'art. 22 riguarda tanto l'illecito, che
non può più essere perseguito decorsi cinque anni dalla consumazione del
reato presupposto, quanto la sanzione amministrativa definitivamente
irrogata, che dovrà essere riscossa, a pena di estinzione, entro il termine
di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza pronunciata a
carico della persona giuridica, e non di quella pronunciata a carico
dell'imputato del reato presupposto, fatti salvi, in entrambe le ipotesi, gli
effetti di eventuali cause interruttive rilevanti a norma del codice civile»
(Cass. Pen., Sez. I, 5.5.2021, n. 31854)

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 



6

SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA
(artt. 10 e ss. D. Lgs. 231/2001) 

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONE PECUNIARIA 
q Fulcro del sistema punitivo perché prevista per qualunque
tipologia di reato presupposto, alla quale possono aggiungersi
le ulteriori misure previste dal Decreto 231.

q Applicazione per quote (min 100 – max 1.000): ogni quota
va da un minimo di € 258,00 ad un massimo di € 1.549,00.

qMinimo di € 25.800,00 ad un massimo di € 1.549.000,00.

q Pena modulabile perché applicabile in modo proporzionale
(anche in Germania, Svizzera, Paesi scandinavi, etc.).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONE PECUNIARIA 
q La decisione sul numero delle quote spetta al giudice (art. 11) in base

a: gravità del fatto, grado di responsabilità dell’ente, condotta post-factum
(attività restitutorie, riparatorie e di compliance aziendale poste in essere
dopo la commissione dell’illecito).

q La decisione sul valore economico di ogni singola quota spetta
sempre al giudice sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali
dell’ente.

q Come viene presa la decisione sul valore economico di ogni singola quota?
Analisi da parte del giudice dei dati di bilancio, scritture contabili, perizia
etc. (dati oggettivi – novità assoluta).

q Non è ammesso il pagamento in misura ridotta.
avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONE PECUNIARIA 
«In tema di responsabilità amministrativa dell'ente da reato, l'esercizio del
potere discrezionale, di cui all'art. 11 D. Lgs. n. 231/2001 in ordine alla
quantificazione della sanzione pecuniaria, deve conformarsi anche ai criteri
dettati dall'art. 133 c.p., della cui applicazione al caso concreto occorre dare
esplicita evidenza in sentenza, a pena di annullamento della medesima per
vizio di motivazione» (Cass. Pen., Sez. V, 16.7.2019, n. 38115).

Art. 133 c.p. [estratto]
- Gravità del reato (modalità dell’azione, gravità danno/pericolo, intensità

del dolo/ grado della colpa);
- capacità a delinquere del reo (motivi, precedenti, condotta contemporanea

o susseguente, condizioni di vita).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONE PECUNIARIA 
Casi di riduzione sanzione pecuniaria (c.d. circostanze attenuanti - art. 12)
Riduzione della metà e comunque non superiore ad € 103.291,00 se:
• l’autore ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e

l’ente non ne ha tratto vantaggio (o vantaggio minimo);
• danno patrimoniale di particolare tenuità.

Riduzione da un terzo alla metà se prima dell’apertura del dibattimento:
• integrale risarcimento danno o eliminazione conseguenze

dannose/pericolose del reato ovvero se l’ente si è comunque adoperato
efficacemente per eliminarle;

• adozione del modello organizzativo idoneo a prevenire reati della
specie di quello verificatosi;

• se ricorrono entrambe le condizioni, si riduce da metà a due terzi.

In ogni caso, min € 10.329,00. avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE
(artt. 13 e ss. D. Lgs. 231/2001)

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE
Si applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste e

solo nel caso in cui ricorra almeno una delle seguenti condizioni (art. 13):
Ø l’ente ha tratto un profitto di rilevante entità ed il reato è stato

commesso da soggetti in posizione apicale ovvero a causa di una
grave carenza organizzativa dell’ente nel caso di reato commesso da
soggetti sottoposti all’altrui direzione;

Ø reiterazione degli illeciti.

Durata: min 3 mesi – max 2 anni (eccezione art. 25, c.5), eventualmente
anche applicate in modo congiunto.

Oggetto: specifica attività alla quale si riferisce l’illecito commesso dall’ente.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 



13

SANZIONI INTERDITTIVE
Art. 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001

a) l’interdizione dall’esercizio dell’attività;
b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni

funzionali alla commissione dell’illecito;
c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;
d) l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e

l’eventuale revoca di quelli già concessi;
e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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Esempi

art. 25 sexiesdecies
Contrabbando: sanzioni 

interdittive di cui all’art. 9, 
c.2, lett. c), d) ed e) e, cioè, 
divieto di contrarre con la PA, 
esclusione da agevolazioni e 

finanziamenti, divieto di 
pubblicizzazione beni o servizi

Reati societari ex art. 25 ter
(esclusa la corruzione tra privati)

il legislatore ha ritenuto di non 
prevedere alcuna sanzione 

interdittiva ma di concentrarsi su 
quelle pecuniarie (oltre che sulla 

confisca del profitto)

art. 24 ter
Criminalità organizzata: 
applicabilità dell’intero 
ventaglio delle sanzioni 

interdittive di cui all’art. 9, c.2 
(interdizione attività, 
sospensione/revoca 

autorizzazioni, licenze, 
concessioni, divieto di contrarre 

con la PA, esclusione da 
agevolazioni e finanziamenti, 

divieto di pubblicizzazione beni 
o servizi) 

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE
L’interdizione dall’esercizio dell’attività si applica solo se l’irrogazione di altre
sanzioni interdittive risulta inadeguata (art. 14).

Commissario giudiziale (art. 15): nomina da parte del giudice (sentenza o
ordinanza in fase cautelare) nel caso in cui sussistano i presupposti per una
sanzione interdittiva che determini l’interruzione temporanea dell’attività
dell’ente. Il commissario viene incaricato di proseguire l’attività alle seguenti
condizioni:

Ø svolgimento di un servizio pubblico o di pubblica necessità che, se
interrotto, potrebbe provocare un grave pregiudizio alla collettività;

Ø interruzione dell’attività che può provocare rilevanti ripercussioni
sull’occupazione;

Ø attività svolta in stabilimenti industriali di interesse strategico
nazionale. avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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COMMISSARIAMENTO
Non è una sanzione amministrativa ma «una misura del tutto
diversa da quelle, per natura e funzioni, alternativa rispetto ad
esse nonché precipuamente volta a evitarne alcuni "effetti
collaterali", essendo in particolare diretto ad evitare che
l'accertata responsabilità dell'ente si risolva in un pregiudizio
per la collettività ogni qual volta la sanzione inflitta dal giudice
incida sul servizio pubblico svolto dall'ente, provocandone
l'interruzione, ovvero determini rilevanti ripercussioni
sull'occupazione» (Cass. Pen., Sez. VI, 28.6.22, n. 40563).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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COMMISSARIAMENTO
Ø Il giudice stabilisce i compiti e i poteri del commissario che deve curare

l’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di organizzazione e di
controllo idonei a prevenire i reati della specie di quello verificatosi.

Ø Il Commissario non può compiere atti di straordinaria amministrazione
senza l’autorizzazione del giudice.

Ø «Natura flessibile dei suoi compiti, cui possono essere demandate le più
diverse attribuzioni nell'ambito dell'attività dell'ente» e liquidazione
compenso in base alle tariffe professionali esistenti (art. 49 e 50 D.P.R.
115/2002 (Cass. Civ., Sez. II, 26.7.2019, n. 20375).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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COMMISSARIAMENTO

Ø Durata del commissariamento pari alla durata della misura interdittiva.

Ø In caso di imprese che, dopo il verificarsi di reati che danno luogo
all’applicazione della sanzione, sono state ammesse all’amministrazione
straordinaria, anche in via temporanea, ai sensi del D.L. 187/2022, la
prosecuzione dell’attività è affidata al commissario già nominato
nell’ambito della procedura di amministrazione straordinaria (nuovo c. b-
bis, art. 15).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 



22

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 



25

COMMISSARIAMENTO

Ø Il profitto, coincidente con l’utile netto derivante dalla prosecuzione
dell’attività dedotti i costi sostenuti per il suo svolgimento (S.U., 2.7.2008,
n. 26654) viene confiscato.

Ø Non può essere disposto il commissariamento quando l’interruzione
dell’attività consegue all’applicazione in via definitiva di una sanzione
interdittiva, radicalmente difettando, in tal caso, la possibilità di
reimmettere l’ente nell’orbita della legalità.

Ø Non può essere disposto il commissariamento per SIM, SGR e SICAV (art. 
60 bis, c.4, T.U. Intermediazione Finanziaria).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE 
Applicabili in via definitiva (art. 16)

Ø Interdizione dall’attività se è rilevante l’entità del profitto tratto dal reato
per il quale l’ente è già stato condannato almeno 3 volte negli ultimi 7
anni, all’interdizione temporanea dall’esercizio dell’attività.

Ø Divieto di contrarre con la PA o di pubblicizzare beni o servizi quando è
già stato condannato alla stessa sanzione almeno 3 volte negli ultimi 7
anni.

Ø Interdizione definitiva dall’attività sempre disposta se l’ente o una sua
unità organizzativa vengono stabilmente utilizzate allo scopo unico o
prevalente di consentire o agevolare la commissione di reati in relazione
ai quali è prevista la sua responsabilità. avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE
Casi di non applicazione di sanzioni interdittive (fermo restando l’applicazione
di sanzioni pecuniarie) se prima dell’apertura del dibattimento di primo grado
concorrono le seguenti condizioni (art. 17):

Ø integrale risarcimento del danno o eliminazione delle conseguenze
dannose o pericolose del reato o si è adoperato efficacemente in tal
senso;

Ø adozione di modelli organizzativi per eliminare le carenze organizzative
che hanno determinato il reato;

Ø messa a disposizione da parte dell’ente del profitto conseguito ai fini della
confisca.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE: NOVITÀ
Ø Art. 17, c.1 bis: In ogni caso, le sanzioni interdittive non possono essere applicate
quando pregiudicano la continuità dell'attività svolta in stabilimenti industriali o parti di
essi dichiarati di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-
legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, se l'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il
reato mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati
della specie di quello verificatosi.

Ø Il modello organizzativo si considera sempre idoneo a prevenire reati della specie di
quello verificatosi quando nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse
strategico nazionale sono stati adottati provvedimenti diretti a realizzare, anche
attraverso l'adozione di modelli organizzativi, il necessario bilanciamento tra le esigenze
di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente e degli altri eventuali beni
giuridici lesi dagli illeciti commessi.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SANZIONI INTERDITTIVE

In tema di responsabilità da reato degli enti, ai fini della
configurabilità della condotta riparatoria che esclude l'applicabilità
delle sanzioni interdittive, devono ricorrere tutte le condizioni
previste dall'art. 17 D. Lgs. n. 231/2001, non essendo sufficiente
la sola predisposizione di un modello organizzativo idoneo alla
prevenzione dei reati (Cass. Pen., Sez. III, 29.11.2019, n. 8785).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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CONFISCA 
(art. 19 D. Lgs. 231/2001)

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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CONFISCA 

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 

Obbligatoria: nei confronti dell’ente
è sempre disposta, con sentenza, la
confisca del prezzo o del profitto del
reato, salvo che per la parte che può
essere restituita al danneggiato. Sono
fatti salvi i diritti dei terzi acquistati in
buona fede.

Per equivalente: quando non è
possibile eseguire la confisca, la
stessa può avere ad oggetto somme
di denaro, beni o altre utilità di valore
equivalente al prezzo o al profitto del
reato.

Amministratore giudiziario:
stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale (art 104-bis,
D. Lgs. 271/1989).
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CONFISCA

In tema di responsabilità da reato degli enti, il profitto confiscabile
ex art. 19 d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, si identifica con il
vantaggio economico di diretta e immediata derivazione causale
dal reato presupposto, sicché, laddove questo sia integrato da
un'operazione economica interamente illecita, l'ablazione deve
investire l'intero importo che ne sia oggetto, senza alcuna
distinzione tra "profitto lordo" e "profitto netto". (Fattispecie relativa
al riciclaggio, da parte di un istituto di credito, dei proventi di delitti
di frode fiscale e di appropriazione indebita, in cui la Corte ha
ritenuto confiscabile l'intera somma oggetto delle illecite operazioni,
e non il solo utile ricavato dal predetto istituto) (Cass. Pen., Sez. II,
23.2.2023, n. 30656).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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CONFISCA 
In caso di patteggiamento, la confisca a carico della persona giuridica, data
la sua natura di pena principale, deve essere applicata dal giudice anche
laddove non sia stata oggetto di accordo tra le parti.
Caso: il difensore di una società ha proposto ricorso di legittimità avverso la
sentenza di applicazione pena che aveva determinato, oltre alla sanzione
pecuniaria, la confisca. Secondo la ricostruzione difensiva il giudice non
avrebbe dovuto irrogare tale sanzione, non essendovi stato accordo tra le
parti sullo specifico importo della misura patrimoniale.
Per la Cassazione, invece, la confisca «deve essere disposta anche nel caso in
cui non sia preventivamente entrata nell’accordo delle parti, posto che, al
momento della richiesta di patteggiamento, l’imputato era comunque nelle
condizioni di prevederne l’applicazione» (Cass. Pen., Sez. VI, 11.5.2022, n.
18652).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA
Art. 18 D.Lgs. 231/2001

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 

- prevista quando nei confronti dell’ente viene applicata una 
sanzione interdittiva;

- ai sensi dell’art. 36 c.p.;

- mediante affissione nel comune ove l’ente ha sede principale 
(sito Ministero della Giustizia);

- a cura della cancelleria del giudice;

- a spese dell’ente.



35

MISURE CAUTELARI
(artt. 45 e ss. D. Lgs. 231/2001)

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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MISURE CAUTELARI
Ø Gravi indizi di sussistenza della responsabilità dell’ente, fondati motivi e specifici

elementi di concreto pericolo che vengano commessi illeciti della stessa indole di
quello per cui si procede.

Ø Richieste dal PM al giudice con provvedimento motivato (elementi su cui la
richiesta si fonda, anche a favore, eventuali deduzioni e memorie già depositate).

Ø Il giudice decide con ordinanza (art. 292 c.p.p.).

Ø Commissariamento eventuale (art. 15) sempre con i medesimi requisiti
speciali e, cioè, svolgimento di un servizio pubblico o di pubblica necessità la cui
interruzione può provocare un grave pregiudizio per la collettività; sussistenza di
rilevanti ripercussioni sull’occupazione.

Ø Commissariamento obbligatorio per stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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MISURE CAUTELARI
Tipologia (art. 9)

Ø Interdittive (contraddittorio anticipato – commissario
giudiziale): interdizione dall’esercizio dell’attività, sospensione
autorizzazioni, licenze, concessioni, agevolazioni,
finanziamenti, contributi e sussidi (no revoca per carattere
provvisorio della misura), divieto di contrattazione con la PA,
esclusione da agevolazioni, divieto di pubblicizzare beni o
servizi).

Ø Reali: sequestro preventivo, conservativo, probatorio.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SEQUESTRO 

Ø Preventivo: su cose di cui è consentita la confisca (art. 19), tutela
continuità e sviluppo aziendale tramite autorizzazione all’utilizzo del bene
sequestrato da parte del custode amministratore giudiziario (art. 53).

Ø Conservativo su beni mobili, immobili o crediti se vi è fondato motivo di
ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento di
sanzione pecuniaria, spese procedimento, ogni altra somma dovuta
all’erario (art. 54).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SEQUESTRO PREVENTIVO ai fini della confisca ex art. 12 
bis D. Lgs. n. 74/2000

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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SEQUESTRO 

Ø Probatorio: su corpo del reato e cose pertinenti al reato necessarie per
l’accertamento dei fatti; non disciplinato dalla normativa 231 (non è una
misura cautelare ma un mezzo di ricerca della prova) ma utilizzabile.

Secondo la giurisprudenza «il D. Lgs. n. 231/2001 non contiene alcuna
previsione specifica in materia di sequestro probatorio il che determina
l'applicabilità dell'art. 34 del medesimo disposto normativo che impone
l'osservanza, in quanto compatibili, delle disposizioni del codice di
procedura penale e del D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 271» (Cass. Pen., Sez. II,
16.10.2018, n. 7003).

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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MISURE CAUTELARI
Ø Sospensione (art. 49): deposito somma di denaro (cauzione) presso la Cassa
delle ammende, la somma non può essere inferiore alla metà della sanzione
pecuniaria minima prevista per l’illecito per cui si procede. Alternativamente,
prestazione di garanzia mediante ipoteca o fideiussione solidale. Nel caso di
mancata, incompleta o inefficace esecuzione delle attività, la misura cautelare
viene ripristinata e la somma depositata devoluta alla Cassa delle ammende.

Ø Nel caso di riparazione delle conseguenze del reato, il giudice revoca (art. 50) la
misura cautelare e ordina la restituzione della somma depositata o la cancellazione
dell’ipoteca; la fideiussione presentata si estingue.

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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avv. Lorenzo Nicolò Meazza 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

avv. Lorenzo Nicolò Meazza 

ASK ME


